
Fiatabbandonataalsuodestino
Ancora parole, il governo non muove un dito, domani incontro al buio
Manifestazione dell’Ulivo a Torino. Fassino accusa: fanno solo i notai
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DALL’INVIATO Ninni Andriolo

TORINO Alla vigilia del nuovo incon-
tro tra azienda, governo e sindacati,
l’Ulivo manifesta per la Fiat. In un
cinema di Torino, Piero Fassino e
Armando Cossutta chiedono al go-
verno di non limitarsi più a «fare il
notaio» della gravissima crisi, e al-
l’azienda torinese «un piano indu-
striale serio». Secondo Fassino, la
crisi Fiat è anche il frutto di un rin-
vio di scelte troppo a lungo eluse: la
mancata diversificazione della pro-
duzione, l’assenza di investimenti
nella ricerca, la rinuncia alla pubbli-
cizzazione su larga scala delle nuove
produzioni. «Non è stato affrontato
seriamente il rapporto con il merca-
to - denuncia il leader dei Ds - an-
che perché la Fiat ha operato a lun-
go in condizioni di monopolio».

Cresce intanto la mobilitazione:
gli operai di Termini Imerese bloc-
cheranno lo stabilimento di Melfi.
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D opo poco più di un anno di governo Berlusconi,
la comunità scientifica è in subbuglio. La maggio-

ranza dei suoi membri si è accorta che è la destra il vero
nemico della ricerca. Un’assemblea convocata per lancia-
re un grido d’allarme contro i drastici tagli dei fondi per
la ricerca che la Finanziaria del 2003 intende introdurre -
dopo quelli già ingenti apportati nel 2002 - e al tempo
stesso contro i progetti di riforma delle Università e degli
degli Enti pubblici di ricerca raccoglieva in pochi giorni
oltre duemila adesioni. La Conferenza dei rettori è arriva-
ta successivamente a minacciare la chiusura delle Univer-
sità, che in alcuni casi si trovano a non avere nemmeno i
fondi sufficienti per pagare il personale.
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Il muro di Sant’Angelo: don Vitaliano non si tocca

L’ aggressione a Baldini è un atto
vile e gravissimo, che dimostra

che questo calcio vive in una giungla,
senza più valori, senza morale. Questa
gente ha preso a pretesto la crisi della
squadra e ha colpito un giocatore che
riveste, da otto anni, la maglia del Na-
poli con impegno e serietà... Questi
sono mascalzoni, punto e basta, non

hanno niente in comune con il calcio
e niente con la città di Napoli. Che
cosa fare? Come l’Inghilterra, grande
opera di prevenzione e misure repres-
sive adatte: poi, una volta presi questi
signori, si sbattono in carcere e lì devo-
no restare fino alla fine della pena.
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LA SCIENZA
NON È UNA MERCE

Marcello Cini

Consigli dell’esperto:
«Davanti a un giudice
non parlare mai,

avvalersi sempre della facoltà
di non rispondere.
È la nostra arma di difesa».

Marcello Dell’Utri,
La Repubblica,
1 dicembre pagina 17

NON PROFIT

Terremoto, non una promessa mantenuta
Avevano annunciato mari e monti, c’è solo una scuola di cartapesta (senza bambini)

QUESTO È IL CALCIO DELLA GIUNGLA
Aldo Agroppi
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Affonda in Libia
carretta del mare
diretta in Italia:

12 morti, 56 dispersi

Raid
anglo-americano

su Bassora
4 morti e 27 feriti

 Una donna davanti al muro costruito nella notte di sabato davanti al portone d'ingresso della chiesa di Don Vitaliano  Ciro Fusco/Ansa

Il cavallo di Tremaglia

Lettere dalle carceri:
«Anni di attesa

e di promesse tradite
per una clemenza che non arriva»

I giallorossi fermano la Juve: la squadra di Mancini sola in vetta. “Poker” di Vieri

La Lazio canta: «Grazie Roma»

Riforme, la destra
propone il monologo

Iraq

DALL’INVIATO  Enrico Fierro

SAN GIULIANO DI PUGLIA Il freddo, la pioggia, le lacri-
me e la speranza sempre più flebile di un futuro miglio-
re. Le parole del vescovo Tommaso Valentinetti e la
disperazione delle mamme e dei papà che un mese fa
persero i loro figli sotto le macerie della scuola Iovine.
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Antico Toscano

Berlusconi chiude: la devolution si farà
Bassanini: «Visto? Era solo propaganda»

Immigrati

B erlusconi ha festeggiato i
venti anni di Cavaliere del

Lavoro, quel fantastico 1982 quan-
do il suo amico Craxi cominciava
a volare. Debutta nel gran mondo
con un record: era il più giovane
degli «immortali», sorrisi e sguar-
di birichini, così diverso dalle ru-
ghe degli altri cavalieri. Non è che
il presidente Pertini un mattino si
sia presentato ad Arcore tirando le
briglie del cavallo per dirgli «giova-
notto, in sella» mentre driblava lo
stalliere della mafia. La definizio-
ne dell’onoreficenza è virtuale, ri-
cordo dei condottieri del passato.
Virtuale come il bastone da mini-
stro per gli italiani all’estero con-

cesso a Mirko Tremaglia. Fini gli
doveva qualcosa per riconoscenza
al padre spirituale Almirante e Ber-
lusconi lo ha accontentato: una
poltroncina non la si nega a nessu-
no.
Ma sabato Tremaglia ha fatto capi-
re che senza cavallo non ci sta. Ha
infranto il protocollo e svergogna-
to pubblicamente i colleghi mini-
stri annullando la visita ufficiale a
Stoccarda dove migliaia di perso-
ne lo aspettavano con l’urgenza di
problemi talmente gravi da sem-
brare inventati. Non si è nascosto
dietro scuse ufficiali.
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Indulto

Non percepiscono lo stipendio da di-
versi mesi i giocatori della Lazio ma
intanto incassano il primo posto in
classifica. E, ironia della sorte, a sigilla-
re il pomeridiano primato dei bianco-
celesti ci hanno pensato nella notte gli
“odiati cugini” giallorossi. All’Olimpi-
co la Roma ha fermato la corsa della
Juventus che è riuscita a pareggiare i
conti con la coppia d’assi Totti-Cassa-
no solo in extremis. Intanto mentre
l’Inter ha “rovinato” il Brescia con un
un poker di Bobo Vieri, il Milan è stato
bloccato sul pari dall’Empoli. E sabato
prossimo sfida incrociata: Milan-Ro-
ma e Lazio-Inter
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